3 - Giustificazione empirica

Come abbiamo constatato, l'affermazione della prassi risulta implicita nell'affermazione del dinontorganismo e della persona-cellula.

Era possibile una sua giustificazione empirica, attraverso il semplice dato di esperienza, che è stato condizionato o addirittura predeterminato da presupposti culturali. Possiamo ridurre tali presupposti ai tre seguenti: 

presupposto statico-personalista; presupposto dinamico-marxista; presupposto realistico integrale (statico e dinamico ad un tempo). Tutti e tre hanno valore metafisico.

Il presupposto metafisico statico-personalista rende praticamente incapaci di cogliere la realtà della prassi perché rimane chiuso nell'agire della persona come soggetto. Quello marxista è un modo metafisico di cogliere la prassi squisitamente antirealista .Quanto al presupposto metafisico realistico integrale, esso si trova aperto alla prassi come a qualsiasi altra realtà, statica o dinamica. Ma vi si trova aperto con metodo realistico, che impone bensì di partire dal dato di esperienza, ma con discernimento. La prima norma di questo, a proposito della prassi, nasce dal fatto che agere sequitur esse (l'agire vien dopo l'essere).

(segue)
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Il dato di esperienza veramente iniziale quindi, quanto alla prassi, non è quello della prassi, ma dell'essere da cui emana. Essa, infatti, come prassi è un «agire»; e come realtà appartiene alla realtà storica che è dinamica. Realisticamente, pertanto, il dato di esperienza iniziale rimane quello della realtà dinamica ossia dell'ente dinamico, e non già quello della prassi, anche in rapporto alla stessa prassi. Questa, realisticamente, comincia a diventare significativa, anche solo come dato di esperienza, quando vien colta nel contesto della realtà dinamica. È questa che giustifica l'ipotesi di un «soggetto agente» diverso da quello della persona umana (come persona singola o come comunità), iniziando empiricamente all'esperienza della prassi come tale.

Guardando all'attuale realtà storica sulla base di tale ipotesi, dell'ipotesi cioè di un soggetto agente «transpersonale», la prassi come dato di esperienza può emergere e imporsi in vari modi, giustificandosi anche empiricamente. La giustificazione metafisica della prassi, già acquisita di per se stessa, viene così ricollegata col dato di esperienza che deve accompagnare sempre l'interpretazione metafisica di essa.

Limitiamoci a tre rilievi empirici come dati di esperienza di prassi: 
1. quello emanante dalla prassi marxista; 
2. quello emanante dall'esperienza cristiana; 
3. e quello dell'impresa industriale.

1- Comunque vada interpretata la prassi marxista, non può essere ignorata come dato di esperienza empirico non riconducibile allo schema personalista. Essa infatti pone di fronte all'ipotesi di un soggetto agente «transpersonale». Accettare realisticamente tale ipotesi significa ritrovarsi davanti alla realtà storica come realtà dinamica, con tutta la trafila [image: image2.jpg]


della indagine ontologico-metafisica già da noi fatta. Essa riapproda precisamente alla prassi come vita-azione di quel superagente transpersonale che abbiam chiamato SD (Superorganismo dinamico).

2- Quanto al dato di esperienza cristiana in riferimento alla prassi, duemila anni di storia testimoniano più che a sufficienza in favore del Superagente trascendentale che si chiama Corpo Mistico, alla cui «prassi» è da attribuirsi la sopravvivenza e la dinamicità ontico-operativa del Cristianesimo stesso. Prassi anche questa, che dovrebbe imporsi come problema metafisico, (ancor prima che come problema teologico), ai pensatori cristiani di oggi. Ma limitiamoci al dato di fatto.

3- Un ultimo dato di esperienza quanto alla prassi, possiamo trarlo da quella che chiameremo a prassi aziendale».
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